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Luisa Barberis / SAVONA

«Isavonesi  trove-
ranno qui l’assi-
stenza  medica,  
24  ore  su  24,  

ogni giorno. Un servizio im-
portante, frutto di un lungo 
lavoro: siamo molto soddi-
sfatti».  È questo il  primo 
commento di Monica Ciro-
ne, coordinatore dell’Area 
Sociosanitaria Asl 2, ieri, in 
occasione del taglio del na-
stro della Casa della Comu-
nità di via Collodi e di quel-

la di Vado. Una rivoluzione 
annunciata da tempo che, 
ora, entra in servizio e do-
vrà confrontarsi con le esi-
genze dei savonesi.

E, ieri, a Savona erano già 
numerosi i pazienti che si so-
no presentati per le prime 
prestazioni mediche. «Stia-
mo costruendo una rete ca-
pillare di servizi sanitari e 
sociali sempre più vicini al-
le persone. Al centro di que-
sto modello ci sono le équi-
pe multidisciplinari, il Pun-
to unico di accesso e la figu-

ra dell’Infermiere di fami-
glia e comunità, strumenti 
fondamentali per garantire 
una presa in carico integra-
ta e continua dei pazienti», 
ha commentato l’assessore 
regionale alla sanità, Massi-
mo  Nicolò,  ieri  presente  
all’inaugurazione  della  
struttura di via Collodi e, po-
co dopo, al taglio del nastro 
della Casa della Comunità 
di Vado. Presenti, tra gli al-
tri, il sindaco di Savona Mar-
co Russo, la vicesindaca di 
Vado Ligure Mirella Olive-
ri, il presidente della provin-
cia  Pierangelo  Olivieri  e  
Marco Damonte Prioli, di-
rettore generale dell'Azien-
da Tutela Salute Liguria, ol-
tre ai vertici Asl.

In via Collodi (l’investi-
mento strutturale con fondi 
Pnrr ha raggiunto l’importo 
di 1,28 milioni di euro) il 
servizio sarà disponibile tut-
ti i giorni della settimana, 
per 24 ore, con medici di fa-
miglia sempre presenti. Ci 
saranno, poi, ambulatori di 
otorinolaringoiatria,  orto-
pedia, oculistica, neurolo-
gia, pneumologia, ginecolo-
gia, urologia, allergologia. 

Presenti servizi infermie-
ristici, ambulatorio vaccina-
zioni, consultori e assisten-
te sociale. L’intervento di 

adeguamento della struttu-
ra ha interessato il primo, se-
condo e parte del terzo pia-
no, per una superficie com-
plessiva di 1.460 metri qua-
drati su 5.894 totali. 

Anche a Vado (l’importo 
dei lavori è pari a 1,15 milio-
ni di euro) ci saranno medi-
ci di famiglia, ambulatori di 
diabetologia e dermatolo-
gia, servizi infermieristici, 
assistente sociale. In questo 
caso sono stati adeguati il 
piano sotterraneo, il piano 
terra e il piano primo, per 
una superficie  interessata  
di 670 metri quadrati. 

«Il 18 e 19 aprile- ha detto 
Ancora Nicolò- in tutta la Li-
guria si terranno gli open 
day delle Case della Comu-
nità: due giornate aperte ai 
cittadini, con visite e presta-
zioni gratuite, pensate per 
far conoscere da vicino i ser-
vizi e i professionisti che vi 
operano». 

Soddisfatta Cirone. «Con 
queste inaugurazioni si raf-
forza la rete territoriale per 
la fragilità e la cronicità del-
la nostra Asl - ha detto -. Sul 
territorio abbiamo sei Case 
della Comunità, due Ospe-
dali di Comunità e gli ambu-
latori di prossimità dell’en-
troterra:  un  risultato  che  
punta a garantire alla citta-
dinanza servizi sempre più 
vicini ai bisogni delle perso-
ne».

All’interno delle Case del-
la  Comunità  opereranno  
équipe  multidisciplinari  
che prenderanno in carico i 
pazienti con patologie cro-
niche  attraverso  percorsi  
specifici. Si lavorerà in stret-
ta collaborazione con i Co-
muni e con la rete delle far-
macie per garantire un ser-
vizio completo e mirato. —
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Giovanni Vaccaro / SASSELLO

Dimesso  dall’ospe-
dale, si sente male 
dodici ore dopo e 
viene nuovamen-

te trasportato al pronto soc-
corso con l’elicottero. 

Non c’è pace per A. Z., un 
uomo di 66 anni di Sassello, 
che martedì  era finito in 
ospedale dopo esser scivola-
to giù da un sentiero e aver 
fatto un volo di otto metri in 
una scarpata. L’uomo ave-
va rimediato un brutto spa-
vento, alcune ferite e contu-
sioni, ma le sue condizioni 
erano risultate meno gravi 
di quanto ipotizzato in un 
primo momento, sia ai soc-
corritori sia, dopo, ai medi-
ci. Dopo tutti gli accerta-
menti del caso all’ospedale 
San Paolo di Savona, era po-
tuto rientrare a casa. Dodici 
ore dopo però, il quadro è 
peggiorato improvvisamen-
te. L’uomo si è sentito male 
nella sua abitazione e ha 
perso i sensi, tanto che è sta-
to  chiesto  l’intervento  
dell’elisoccorso Grifo che lo 
ha trasportato in urgenza 

all’ospedale Santa Corona 
di Pietra in codice rosso, il 
più grave. 
I FATTI
Martedì Andrea Z. stava pas-
seggiando nel bosco quan-
do, improvvisamente, è sci-
volato giù da un dirupo: for-
se un malessere o una disat-
tenzione, oppure la sfortu-
na di mettere un piede in fal-

lo. Il terreno ha ceduto e 
l’uomo è rotolato per quasi 
otto metri, senza riuscire a 
fermarsi a causa della pen-
denza del terreno. Il pensio-
nato è piuttosto conosciuto 
in paese: i fratelli gestisco-
no una segheria in località 
Piano, appena fuori Sassel-
lo, e la sorella era impiegata 
in  municipio.  Nonostante  
la caduta e il dolore, il ses-

santaseienne non aveva per-
so la calma, anzi aveva tro-
vato  forza  e  lucidità  per  
chiamare i soccorsi. Lui stes-
so aveva indicato al “112” 
che si trovava in località Ga-
letta, dove sono arrivati i 
tecnici del soccorso alpino, 
i vigili del fuoco, la squadra 
del 118 e i militi della Croce 
Rossa di Sassello. Nella ca-
duta aveva riportato diver-
se  ferite  ed  escoriazioni.  
Quasi un miracolo, visti gli 
oltre otto metri di volo. I soc-
corritori lo hanno comun-
que accompagnato all’ospe-
dale San Paolo dal quale è 
stato dimesso poco con po-
chi giorni di prognosi.
I SOCCORSI
L’elicottero Grifo, decollato 
da Albenga, ha raggiunto 
Sassello, solo che martedì 
non era riuscito ad atterrare 
per via della nebbia e delle 
nuvole basse, una situazio-
ne complicata anche dal for-
te vento. Così i soccorritori 
erano dovuti arrivare via 
terra: il ferito era stato recu-
perato dal soccorso alpino e 
dai vigili del fuoco ed era 
stato accompagnato al pron-

to  soccorso  dell’ospedale  
San Paolo di Savona in am-
bulanza dai militi della Cri. 
In serata, dopo tutti gli ac-
certamenti del caso, era sta-
to dimesso per tornare a ca-
sa, ma appena dodici ore do-
po, ieri mattina alle 9,30, lo 
ha colto un malore mentre 
si trovava nella sua abitazio-
ne. Per la seconda volta è 
stato  chiesto  l’intervento  
dell’elicottero, in modo da 
evitare di “sballottare” il pa-
ziente lungo la strada che 
da Sassello scende verso Sa-
vona. Mentre gli equipaggi 
della Cri e dell’automedica 
del 118 lo stavano soccor-
rendo, questa volta il meteo 
ha agevolato le operazioni 
dell’elicottero: i piloti di Gri-
fo sono riusciti ad atterrare 
nel campo sportivo “Bada-
no” di Sassello, in località 
Pratobadorino, e il pazien-
te è stato trasferito in pochi 
minuti al Santa Corona di 
Pietra.

In ospedale è stato subito 
visitato e i medici stanno 
cercando di individuare le 
cause del secondo malore, 
per capire se sia legato alla 
caduta del giorno preceden-
te o se si sia trattato di un 
evento distinto e imprevedi-
bile. Le sue condizioni sono 
giudicate gravi. In paese il 
sessantaseienne è piuttosto 
conosciuto. La notizia del 
doppio soccorso si è diffusa 
rapidamente e gli abitanti 
di Sassello stanno aspettan-
do notizie  nella  speranza 
che possa tornare a casa per 
raccontare la sua doppia di-
savventura.—
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A Savona 
sono stati investiti
1,28 milioni di euro 
da fondi Pnrr

Scatta una raccolta fon-
di per donare all’ospe-
dale San Paolo di Sa-
vona  uno  speciale  

macchinario. Si tratta di un 
manometro esofageo ad alta 
definizione (HRM), per con-
sentire ai pazienti di sottopor-
si ad esami per patologie ga-
stroenterologiche senza do-
versi spostare a Genova. 

L’iniziativa è stata lanciata 
dall’Associazione  Assfad,  
che ha organizzato un concer-
to, il prossimo 8 maggio alle 
ore  20.30  nella  chiesa  di  
Sant’Andrea Apostolo a Savo-
na. Il ricavato verrà devoluto 
per la causa. 

«L’ospedale San Paolo non 
è ancora dotato di alcune tec-
nologie diagnostiche fonda-
mentali per la gestione di spe-
cifiche - spiega Assfad - Que-
sta carenza si traduce in una 
criticità concreta per i cittadi-
ni: numerosi pazienti sono 
costretti a spostarsi a Genova 
per  effettuare  esami  indi-
spensabili, con conseguenti 
disagi. L’obiettivo è chiaro: 
permettere ai pazienti di esse-
re seguiti direttamente a Sa-
vona, evitando trasferimenti 
fuori provincia e miglioran-
do l’efficienza del sistema sa-
nitario. —

L.B.

San Paolo,
raccolta fondi
per acquistare
un manometro

Dimesso dall’ospedale
è grave al Santa Corona
L’uomo visitato al San Paolo per una caduta. Dopo ha accusato un malore 

L’inaugurazione della struttura di via Collodi

Case della Comunità
Il via a Vado e Savona
«Aperte 24 ore
per piccoli bisogni»
Medici sempre disponibili per i pazienti
Il 18 e 19 aprile “Open day” per i servizi 

A Vado Ligure 
i nuovi servizi 
sono in 
via alla Costa 

SAVONA

Il tribunale di Savona l’ha 
assolto  dall’accusa  di  
aver percepito indebita-
mente il reddito di citta-

dinanza. La colpa era del Caf 
che non aveva controllato. 

Si è chiuso così il processo a 
carico di un uomo, S.B., resi-
dente a Cairo Montenotte, fi-
nito sotto inchiesta per una 
domanda presentata mentre 
si trovava detenuto. Tutto na-
sce da una richiesta inoltrata 
durante un permesso premio, 
quando l’uomo era detenuto 
nel carcere di Ivrea. In quei 
giorni, rientrato temporanea-
mente a Cairo, si era rivolto a 
un Caf per ottenere il sussi-
dio, con il supporto della com-
pagna, che lavorava come ba-
dante con uno stipendio di cir-
ca 900 euro al mese. La nor-
mativa allora vigente esclude-
va però l’accesso al beneficio 
nel caso in cui un componen-
te del nucleo familiare fosse 
sottoposto a limitazioni della 
libertà personale, circostanza 
che avrebbe dovuto bloccare 
la pratica.

In aula, rispondendo alle 
domande del pubblico mini-
stero Luca Traversa, l’imputa-
to ha spiegato: «Molti altri nel-
la mia stessa situazione l’ave-
vano fatta e così ho provato a 
presentarla  anche io».  Allo  
sportello si era presentato da 
solo, consegnando anche il do-
cumento rilasciato dal carce-
re in sostituzione della carta 
d’identità.  Nonostante  que-

sto elemento, la domanda era 
stata comunque accettata e 
trasmessa.

Dopo l’ok, l’uomo aveva ini-
ziato a percepire il reddito di 
cittadinanza per alcuni mesi, 
per un totale di poco inferiore 
ai quattromila euro. Solo in se-
guito, con i controlli incrocia-
ti di Inps e Guardia di finanza, 
era emersa la sua condizione 
di detenuto al momento della 
richiesta. Il sussidio era stato 
quindi revocato e ne era stata 
chiesta la restituzione, men-
tre sul piano penale era stato 
avviato il procedimento.

A difenderlo è stato l’avvo-
cato Paolo Brin che ha eviden-
ziato come il proprio assistito 
non avesse falsificato docu-
menti né reso dichiarazioni 
non veritiere, ma si fosse limi-
tato a presentare una richie-
sta di accesso al beneficio. —

S.C.

L’entrata dell’ospedale San Paolo di Savona

Percepiva senza diritto
il reddito di cittadinanza
«Assolto, colpa del Caf»

Il Palazzo di Giustizia

16 SAVONAPROVINCIA GIOVEDÌ 9 APRILE 2026
IL SECOLO XIX

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




